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Magenta 5
Brown 6
White 7

Mentre la seguente tabella ri-

porta il significato degli attributi 

generali:

Blank Screen Pulisce lo schermo prima dell’emissione
 Foreground-Color Imposta il colore dei caratteri
Background-Color Inposta il colore di sfondo
Sign �G�H�À�Q�L�]�L�R�Q�H���G�L���F�R�P�H���V�D�U�D�Q�Q�R���P�R�V�W�U�D�W�L���L���F�D�P�S�L��

numerici con segno
Usage �,�P�S�R�V�W�D�]�L�R�Q�H���J�O�R�E�D�O�H���G�H�L���F�D�P�S�L���Q�X�P�H�U�L�F�L���S�H�U��

l’intero screen
Auto Il cursore si sposta sul prossimo campo quando 

si è riempito quello precedente
Full Tutti i campi del livello devono essere riempiti
Secure I caratteri digitati non sono mostrati (stile pas-

sword)
Required I campi sono obbligatori

Nel listato 2 sono state aggiunte due definizioni di campi alla section. 

Oltre alle “label”, cioè alle scritte fisse, i campi di input sono in questo 

caso due: PREZZO e DESCRIZIONE. I campi devono essere descritti 

nella Working-Storage Section in maniera opportuna.

Nel listato 3 un esempio completo di utilizzo della Screen Section.

000020 Screen Section. 
000021 01  My-Main-Screen 
000022     Blank Screen, Auto, Required, 
000023     Foreground-Color is 7, 
000024     Background-Color is 1. 

000020 Screen Section. 
000021 01  My-Main-Screen 
000022     Blank Screen, Auto, Required, 
000023     Foreground-Color is 7, 
000024     Background-Color is 1. 
000025     03  Line 01 Column 27 Value “Name and Address Entry” 
000026         Underline. 
000027     03  Line 3 Column 5 Value “Last Name “ Highlight Bell. 
000019     03  Line 3 Column 16 Pic $$,$$$.99 From Prezzo. 
000020     03  Line 5 Column 5  Value “Item Description” Highlight. 
000021     03  Line 5 Column 22 Pic x(10) From Descrizione. 

Listato 1

Listato 2
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000002 Identification Division. 
000003 Program-Id.  Lezione05. 

000004 Environment Division. 
000005 Configuration Section. 
000006 Source-Computer.  IBM-PC. 
000007 Object-Computer.  IBM-PC. 

000008 Data Division. 

000009 Working-Storage Section. 
000010 01  Prezzo         Pic 9(5)v99 Value 12.99. 
000011 01  Descrizione    Pic X(10) Value “Gold Coins”. 

000012 Screen Section. 
000013 01  Main-Screen 
000014     Blank Screen, Auto, Required, 
000015     Foreground-Color is 7, 
000016     Background-Color is 1.
000017     03  Line 1 Column 35 Value “Item Entry”. 
000018     03  Line 3 Column 5  Value “Item Value “ Highlight Bell. 
000019     03  Line 3 Column 16 Pic $$,$$$.99 From Prezzo. 
000020     03  Line 5 Column 5  Value “Item Description” Highlight. 
000021     03  Line 5 Column 22 Pic x(10) From Descrizione. 

000025 Procedure Division. 
000026 Lezione05-Start. 
000027     Display Main-Screen. 
000028     Stop Run. 

Diverso, come dicevamo, il caso 

dei compilatori per PC che sono 

apparsi dopo il 1980. Per qualche 

ragione le ditte leader nel settore 

mainframe (ad esempio la IBM o 

la Microfocus per Unix), non pen-

sarono subito al trasporto dei loro 

compilatori nell’ambiente personal 

che si stava profilando. Questo a 

permesso la comparsa di altri at-

tori che si sono presto specializza-

ti (la Microsoft è stata fra questi, 

anche se nella “seconda ondata”). 

Questi si sono inventati di sana 

pianta una gestione del video più 

confacente all’ambiente interattivo 

di una macchina personale, anche 

per adeguare la loro offerta con al-

tri compilatori meglio dotati in que-

sto senso (basta pensare al Tur-

bo Pascal, tanto per menzionarne 

uno).

Sfruttando le chiamate a librerie 

esterne attraverso la parola chia-

ve “CALL”, hanno potuto dotare i 

loro prodotti di una gestione video 

“decente”.

Nella pratica in dotazione al com-

pilatore era dato un “disegnatore 

di maschere video”. La scherma-

ta così costruita viene salvata in 

qualche formato in una libreria di 

maschere o anche come file sin-

golo, aperta e inizializzata al mo-

mento dell’utilizzo ed infine chiusa 

e rilasciata. I campi definiti a livello 

di disegno corrispondono ad al-

trettante aree video della Working- 

Storage (più raramente della Scre-

en Section).

Vediamo un frammento di codice 

(listato 4) che esplica quanto det-

to. Il sorgente è “castrato” per mo-

strare solo le parti che interessano 

la gestione della maschera video.

Sono dichiarate due strutture: la 

Listato 3
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1     /*****************************************************************
       DATA DIVISION.
      ******************************************************************
       WORKING-STORAGE SECTION.
      *****************************************************************
       01          FILETAB.
           02      FILETAB-NFILE       <COMP5> VALUE 5.
           02      MASKLIB-FCB.
         	 03     MASKLIB-DDNAME      PIC X(10) VALUE ‘MASKLIB’.
            03     MASKLIB-DSNAME      PIC X(72) VALUE SPACES.
            03     MASKLIB-HANDLE      PIC X(4) VALUE LOW-VALUES.
            03     MASKLIB-STATUS      <COMP5>   VALUE ZERO.
	  
	  01          MASK-1.
           02      M1-NOME-MASK        PIC X(8) VALUE ‘UT0115M1’.
           02      M1-WTRD.
            03     M1-CURSORE          PIC 9(4).
            03     M1-ULT-CAMPO        PIC 9(4).
            03     M1-RET-CODE         PIC 9.
            03     M1-FUNCT-KEY        PIC 99.
           02      M1-INIZ   REDEFINES M1-WTRD.
            03     M1-RIG              <COMP5>.
            03     M1-COL              <COMP5>.
            03     M1-COLORE           <COMP5>.
            03     M1-MODO             <COMP5>.
            03     FILLER              PIC 9(3).
           02      M1-DATI.
            03     M1-OPCODE           PIC X(3).
            03     M1-TESTATA.
             04    M1-MODALITA         PIC X(10).
             04    M1-COLLEZ-NAME      PIC X(10).
             04    M1-CODICE           PIC X(8).
             04    M1-DESCRIZIONE      PIC X(40).
             04    M1-MODE             PIC X(3).
            03     M1-TABELLA.
             04    FILLER    OCCURS 20.
              05   M1-RIGA-SEL.                             
               06  M1-RS-FIRSTCHAR     PIC X.
               06  FILLER              PIC X(79).
            03     M1-TAB-RED     REDEFINES M1-TABELLA.
             04    M1-TAB-CHAR    OCCURS 1600 PIC X.

1     /****************************************************************
       PROCEDURE DIVISION.
      * --------------------------------------------------------------- 
       MAIN SECTION.
       INIZIO.      
           CALL ‘SCRNOPEN’ USING MASKLIB-DSNAME RET-CODE.
           
	      CALL ‘SCRNINIT’ USING MASK-1.
           
           CALL ‘SCRNWTRD’ USING MASK-1.
	      
           PERFORM ELABORA THRU ELABORA-EXIT.
	         
	      CALL ‘SCRNCLOSE’.

	  USCITA.
           STOP RUN.

	  ELABORA.
	 ......
	  ELABORA-EXIT.
	      EXIT.

Listatop 4
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prima è la libreria delle maschere 

dove è stata preparata quella che 

andremo ad usare nel codice; la 

seconda struttura è la parte dati 

della maschera stessa, generata 

dal programma di disegno video e 

importata nel sorgente.

Nella PROCEDURE DIVISION si 

inizia aprendo la librerie e inizializ-

zando il video. Sono le due CALL 

iniziali a routines predisposte nelle 

librerie del compilatore.

E’ facile intuire che la funzio-

ne SCRNOPEN sta per “screen 

Open” e la SCRNINIT effettua le 

operazioni di inizializzazione della 

maschera video il cui nome MASK-

1 è stato inserito nella struttura di 

descrizione della maschera stes-

sa, esattamente nel campo M1-

NOME-MASK che è valorizzato a 

“UT0115M1” (il nome con il quale 

è stata salvata la maschera nella li-

breria.

La chiamata SCRNWTRD apre 

il dialogo, nel senso che emette 

la maschera a video ed aspetta 

l’input. Il dialogo viene interrotto 

dall’uso di un tasto funzione che 

andrà poi testato nel successivo 

loop di elaborazione.

Al termine del programma si chiu-

de il video e... “si va a casa” con la 

SCRNCLOSE.

 Come si vede una modalità ab-

bastanza agevole nell’utilizzo, tan-

to efficace da essersi poi imposta 

come normale dotazione dei com-

pilatori su PC.

Per la cronaca questo esempio è 

stato tratto da un compilatore chia-

mato Visual Cobol della tedesca 

MBP.

Lo splash screen del tool 
SMSED, lo screen editor 
in dotazione al Visual Co-
bol della MBP.
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Due fasi della creazione 
di una maschera video. 
Sotto la scelta del nome 
e della libreria, sopra 
l’editor full screen.

Siamo quindi giunti alla conclusione di questa stringata ma completa 

presentazione di uno dei più diffusi linguaggi di programmazione del 

passato. Riprendendo il discorso iniziale mi piace ribadire la validità tut-

tora presente di un idioma che ha saputo superare più di una moda 

e, seppure con notevole sforzo, adattarsi ai nuovi paradigmi della pro-

grammazione visuale, per eventi ed infine ad oggetti. 

Tullio Nicolussi    




